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ILWEiOIlffilA 
Non sono ancora spenti gli echi 

de l convegno di Venezia fra l ' im^ 
pertttoi-e •.Gugliolmo di 'Germania o 
re Ouiberto, e di i rano t u t t a v i a gli 
inn i di gioia dei giornal i olie vedono 
anche in queHa in te rv i s ta di-, sovrani 
il seguo ohe viviamo nel ' migliore 
dei mondi p'ossitiili: 

L ' h a n n o de t to e r ipe tu to ohe la 
v i s i t a ,d i Gugl ie lmo a Venezia non 
è uij .a t t9 di pórtesia, ma, ohe in essa 
si nasconde u n Arie politico da l quale 
V I t a l i a pu re dovrà t r a r r e dei ' Van­
taggi- '. . 

Noi parliam.o colla eloquenza dei 
' fatti è non degli ' idilli i- dei ' g iornal i 
' ufficiosi, .nonché, forcaioli, che sdilin-' 

quisoono o g n i qualvol ta i sovraiii si 
muovono per abbracciars i e baciarsi. 
E d ' a l l a ' s t r e g u a dei" fatti e deì l^ lo, 
g iea delle,co^e, noi ved iamo q u a n t o 
abbia, avvan t agg i a to la p a t r i a nos t r a 
da oosifatte manifestazioni, conse­
guent i .da .allea'nzó' òhè' i lon 'sono cer­
t a m e n t e quelle dei popoli'. , 

Ebb imo p iù vol te l 'occasione di 
far toccare con m a n o le nos t re con­
dizioni politico-economiche dipendent i 

• dàlia famosa triplice,i a l leanza che 
dftveva essere la p a n a c e a per t u t t i 
i nostri mal i . E b b e n e questi mali, 
anz iché d iminui re , vanno créscendo, 
ed'u ' i i 'ui t i t ì ja ' prova ce là, porge . i l " 

' ppo^r688Ìv.O,'>,rial?so •.'an.orme,..d«ll'.>aggio 
' |ciie',va.ora avviandosi i al 10 per cento., 

Colóro però, che vanno per l a m a g -
-,èiore, vé.dobtt'''neì ' v iàggio ' di 'Giigliel-
' nio delle' 's'tu'p'éfàcònti ' • risorse, ' .per'il i 
nostro paese, , non, volendo veclere' 
che il Sire germanico ,va ai •Costan­
tinopoli ed a Gerusa lemme come 
dappe r tu t t o per accomodare i propri 
interessi , e per, • far ' sent i re ancora 
.una vo l t a , a l l a Francia ' la potenza 
, dell 'azione, tedesca. ' 

Gl ' i taliaii i pénsaiio (giacché .si dice 
ohe' il •pepsiero'si'à' ' 'ancora liberò), ohe 
l'Itfilia, sarebbe bene -comple t a t a con ' 
Tr ies te , l 'Istria,,6;poi,jj ' .reiit.iuo.i, M a ; 
in G'ernCianià ,,vi, -foUiO,,-. n^lle- ' scuole 
cer te ca r te ' m u r a l i nelle quali., la 
.Germania non ' ' s o fo ' ' compj ; éndè ' l a ' 
Sveèia,', ' l a Norvegia,, la Dan imarca , 
il Belgio, la,''^viz,z6ra, ma si spinge 
fino.al Tirolo, a Tr ies te e a Pb la , 
fp.cendo. cosi ' comprendere che' ìà 
maggior ' pa t t e ' d'Bui'op?i'è"^er«?iawm. 
Ave te oapitQ,.ger'ma.9Ófili i tal iani ?• ,• 

' Cod,é.8ta, geografla somiglia a quella 
ohe -gU ' ing l e s i , i n segnano ' ag l i indi­
geni in Aus t ra l i a e éh'e',",'oòuie rac­
conta con t a n t o bri.ò' Giulio Ven ie 
in un suo romanzo,,, fóce, r i4^r6 alle: 
grameixte, , ' , , . , • ' ,, 

E chi h a le t to 1' u l t imo ' capitolo 
dell 'opera " G e r m a n i a ;, del profes­
sore Schei-i', deve persuadersi che i 
tedeschi "si credoiiò óhiamat i ad u n a 
missione universale. Egl i d i ce : " N é 
protocolli di pace, né pali di fron­
t i e r a convinceranno ' i tedeschi ' che 
non abbia a venire u n giorno,'(/?o.r«o 
di grande ^sullàn?a,ìl[ q\i&le. riopn-
dur r^ nelle braccia della matìr.e Ger­
man ia novp milioni di austro- tede­
schi „. Questa è per l 'Aus t r ia . E 
più oltre ' : " L a guer ' ra 'de l 187'0-71, 
l 'evento maggiore del sècolo, fu nelle 
sue cause, nei suoi in t en t i , la l o t t a 
del latinismo contro il germanismo „, 
E questa è ' per noi. 

;Convien no ta re ohe l ' I ta l ia avrebbe 
avuto! u n a splendida occasione per 
fare a sua volta u n a pol i t ica colo­
niale sul genere di quella della Gér ' 
nlariià, -solo" se avesse' s t ud ia t a 'la no­
s t r a emigraz ione nelle sue tendenze , 
nelle sue correnti,- nei suoi bisogni. 

I l Governo nazionale avrebbe tìp* 
v u t o . rivolgere^ le sue cu re alle, bbi 
tónie i t a l i ane iiell 'Àraericà del , Sud, 
compre"naen,do p l w Ui v'-'era t u t t a 
u n a forza àa, conquis tare ft vanta^'-
gio della m a d r e pat r ia , è %• si a-̂  
vrebbe potu to ; per così dii-^, creare 
u n a seconda ' i ta . l ia . Ma i. popoli, la­
t ini hanno: b e n s a l t r o , d a fare ohe 
occuparsi di. ques te lente, -ma' assi­
due, pazient i ed infaticabili ' Opere 
di sovrapposizione' di u n a civi l tà a d 
u n ' a l t r a . 

L'affare Dréyfus , me t t e la febbre 
in BVancia ; la recente d u r a lezione 
d a t a dagl i S t a t i Uni t i a l la Spagna; 

,le h a pesta to le ossa-; e noi Italisini,: 
dopò aver a v u t o q u e l po' pò, d i roba, 
da g r a t t a r e i n Africa, .siamo al le 
prese con u n a questione finanziaria 
nella quale il- paese si dibatte," ',si, 
spossa e si eàaurisoe, A l t ro che 'poe­
sie, inni , ed i'dillii,; alti,'o ch.e sdiliu-; 

' qu imen t i ,pe^ convegni .principeschi 
ohe lasciano il tempo che trovano,! 
come 1,'hanrio lasciato a l t r i cousipiilij 
fa t t i con t u t t o ' il fasto, con tù'tto 
l ' appara to solènne di. ohi.' suole 'fiVQ-i 

'Vàve r imedia 1̂ 1 .Hjale nei palliativi,; 
inegli empir ismi , oltreché inu t i l i 'dàn--
nosissimi. ' ' • - -' • , • ' • ; . 'i 

li duello à un' onta della moderna 80-1 
oietà ; è, un', ofifesa alla-• ragione, al diritto' 
«Ila, liberi;!,, al pvinoipio della eguaglianza 
scoiale. È' nn altro, dei mollii a'spstti, onde 
ancora le' barbarie medioevali 'sopi'avvi-, 
vouo,. , ' ' - • ' . , . . , " • " 

Ma 36 è vergogna delia società tollerare, ' 
pur .condannandole queste .brutali "maniere 
'di risolverà .le proprie ; contese, è colpa 
imperdonabile del-legislatore, tributare a 
questa forma di omicidio 'o di lesione peir- ' 
sonale (rnasoliera bene 'spesso delle più fe­
roci e premeditate insidie) l^onore di farne ; 
un titolo speciale di • reato, non. cóntro le 
persone, nja contro l'amministrazione della 
giustizia, Ueyemente punito, quando è^ pu­
nito,,e.mai,nonostante, la- più aperta-noto-' 
rìetài dei preliminari, seriamente prevenuto 
ed,impedito. „ ; 

Il duello è assurdo perchè non risolve 
Diente. É,l 'arma,di ohi, non ragicina 0 di 
,chi jtemè,,la . luce dei ragionamenti; Ma ,è 
apurdo,' anche par questo ''motivo : ohe 

••m êtte neUe'-atèssB, condizioni di pericolo il 
•fùr'fà)j,l;j3!e il, galanliuomoi e uguaglia l'uomo 
di genio al cretino. . , ; , ' 

E •i;J^.,chiirimprpv6ra i so.oialiati, di voler 
Uv'ellarÉ! le intejjigsnze.ie'le. anime J^Mà 
sbnp le.barbare istituzioni, delia',pretesa 
civiltà, borghese, ohe, .fra i tanti,: metodi 
cretini di Uv.ellan^ento delle più varie atti­
tudini, ci ofir.ono.anche, il duello. 

Il duello mette ad un medesimo cimento 
la vita illustre o faconda e. quella oscura 
e sterile, la virtù altissima ed il delitto 
ignobile, il cuore generoso 'e il calcolo 
grotto. 

Il duello dunque è T assurdo elevato ad 
istituzione. , -. , • ' Jò sixondo 

Ii'.egregio nostro collaboratore ha pienis-
sitiia ragione, ma ha dimenticato di accen­
tuare un fatto speoialiasimo e daplorevp-
lissimo : le vittimo ohe si hanno per tale 
barbaro pregiudizio : vittime ohe per lo più 
erano da parte del diritto, della ragione. 
Ad esempie, testò, in brevissimo torno di 
tempo il capitano Gingia ha ucciso tre cit­
tadini in duello.!ll E non dioiamo'altro ! 

,, , . iV;ilAQ 

] t fitolcali e loiniiBsito ieì tocìitf 
JÒiorui.aoBo il tribunale di Modena oOn-

Ì'è|Hiò una Benèanza del pretore-del I man-
dimento di quella stessa oittà, colla quale 
•.viniva condannato a parecchie 'bentinaia' 
' di' ululta il direttóre della," tipografìa olèri-
,èilà della Oonòezione, di proprietà di mons. 
.mllavalle, per aver impiegali al lavord 
ff̂ Tiuiulli d i 'e tà inferiore al minimo pre­
scritto dalla legge, ' ' 

'. ,i «' '.' . ' . ' . ' . ' . Laaoiaté che i fanciulli ren­
a n o a ine » iiisisteva, con dolcezza il bjon-
4^ falegname di Nazareth ; e le madri gli 
r«oavano. i loro-bambini perohè li toccasse, 
(Éfsix esaltava alla loro 'eohiettezz», alla 

,'|gtó gioia' innocènte,' li soUévi^va fra le.sue 
'braccia e li baciava, mentre npn si stan-
;,jsĵ ya .di ripetere ,-,agli' apostoli ohe lo se-
•gliiVano che i fanciulli- devono essere sa-
•(|i;i; olle il regno'di'Dio apjpàrtietie ai fan-, 
(aulh j che ohi si fa "umil^ con un faiiciullo,, 

;|t(i4 il.più gi'ande nel regno do' cieli, eoo.' 
'il ttoiile sacerdote '8. Vincenzo de' Pàoli 
.geroorreva i villaggi e oittà' del Barrase, 
;,dpjla Lorena e nella Piooardia distribuendo 
•-ttitte.le sue ricchezze ai poveri, perchè i 
''lord ,figliuoli non morissero di fame, raooo-
.gliendo i /'anoiulli; abbandonati ohe egli ci-
•povérava, istruiva, ed educava nella sua 
oiasa in Parigi. 

^ Ora invoca certi preti, certi clericali 
••&njiinuanp con -zelo la pietosissima 0 di-
.,YJna .tradizione,!-ma a modo'loro, e ne ab-
'.^iamo' una prova anche a Udine :'ohiama-
:,.:flt)_.-a; sé ,i fanciulli "oh '̂ .non-.-hanne pane, 
'dlie non hanno', sorrisi, raccolgono,, i fan­
ciulli, che ji.p.adri, vinti nella lotta, per. l'e-

, sistanza'j. abbandonano a poco prezzo a ohi 
-vuol, oomjjrare- una-'forza di lavoro pa-
• ziente e passiva. « Venite a noi » — inai-
ntiano untuosamente i sodìoenti mia.istri dì 
Dio, non già per umiliarsi con loro e per 
essere poi i più grandi nel regno dei cieli, 
non per conoscere i segreti oho il Padre 
celeste nasconde ai saggi e rivela ai fan­
ciulli, ma per afruttarli, violando , perfino 
la legge, ohe la borghesia libera impose a 
sé' atessa, per mettere un argine a questo 

odiosissimo dissanguamento. 
* j .' Lntìoraiors. 

CIFRE OHE PAELANO 
Quanto si spende per abitante dai prin­

cipali Stati per l'istruzione pubblica ; 
',; Prussia L. 6.54 

Inghilterra '. . . » 0.30 
: Olanda . ' . '. . . »: 6.32 

' I Francia : . -. . . ».- 4.43 ' 
Italia ' . . .' , ." 9 2.0tì 

, ,L'' Italia," pur troppo, trovasi alla coda 
degli altri Stati : quale miglioramento mo­
rale e intellettuale possiamo adunqiie epe-
rare ? 
' 'Superiìcie coltivata in alcuni dei princi­
pali Stati; ' 

Ettari 
Frància. .' . . B4,6T9,940 
Germania . . . 63,870,810 
Inghilterra . . 22,650,026 

, Italia . , ." . 14,160,660 
Ed'anche qui l 'Italia trovasi alla coda: 

quale miglioramento economico potremo 
sperare per lo avvenire ? ! 

Terroni incolti a coltivabili ; 
Ettari , 

Italia . . . ; . . 4,976;5a0 
Gèi'mania . ' , . 8,626,270 
Inghilterra . . . 1,210,460 
Francia . . . . 1,126,262 

E q u i siamo proprio alla testa! 
Adoperiamoci quindi par 1' incremento e 

lo sviluppo dell' agricoltura, per l'incre­
mento e lo sviluppo della coltura nazionale 
e non lusoiiiino il monopolio' dell' una 0 
bell'altra nelle m,ani dei partiti, reazionari, 
del partito clericale in ispecie. Av. 

IL COLPO Dr STATO 
IN FRANCIA 

Gli ultimi telegrammi 01 portano notiaiie' 
gravi di Francia; è quello ohe prevedevamo 
sino dal risorgere impo.neate. Inesorabile 
dalla questione Dreyfaa. oh* andava a col­
pire, ael-cuore lo Stato maggiora dell'eser- > 
cito franoese. , . -, . -• 

Ed appunto perol*è si colpiva nel vero, ' 
era naturale la reaziona neijgcpssì bonttets 
francesi ohe venivano smascherati e là cui 
vergogne stavano'per esaere'messa'alla 'luce 
del sole. . , . . . , 

Quello dapi^iue ohe. ne doveva scaturire 
si sentiva generalmente 0 cioè ohe ,i g^iie-
rali eupsriprì d; l^'ranoia dòvoyano oéroare 
la loro ..salvezza,, ooll'aiuto, colla ' dóopera-
zione iniernal.8, ooj .danari' dei gesuiti, in 
un colpo di Stato, per-abbattere la, Be-
pubblioa e sotto' le siie. rovine seppellire i 
delitti, dei quali si aent,pno,oolpsvoli. ' 

Ecco dunque dove ,flnÌ8(jonoi le nazioni 
,ohe non sanno sbarazzarsi da (inai-,tene­
broso nemico ohe è- il ciltìriòale'! ' ' ' ' ';. 

PEI COIBANMM POIITICI 
Seguita, ingrandendosi come la yalla di 

neve ohe divenfa formidabile valanga, il 
movimento a favore dei condannati politici. 

La eottosorizìone femminile ihiziata a 
Milano prosegue ed aumenta dì giórno in 
giorno. 

Le società liberali politiche, popplari. e 
dei reduci dalle patrie battaglie di Milano, 
di Brescia, di Parma, di Padova, eoi), eoo. 

.Vanno 'promuovendo agitazioni in favore 
dei condannati politici'. ,' ,-

Nelle varie parti della penisola ai nota 
il principio di ana larga agitàzious fra 
stndehti. 

Vari deputati indipendenti e di onore 
hanno mandato diverse interpellanze ai 
ministri dell' interno e guardasigilli « per­
chè contrariamente a quanto accade • in 
tutti i paesi civili, i opndanuati politici 
sienó trattati in Italia, alla stregua di mal­
fattori comuni ». 

A questo solenne risveglio della oosoionza 
civile in Italia e fuori, a favore della ' li­
bertà di pensiero, il governo italiano con­
tinuerà a fare ancora il sordo? Sperif^mo 
di no ; ad ogni modo l'agitazione pei con­
dannati è la resistenza organizzata fra i 
buoni, fra gli onesti, fra i ,veri italiani, 
ohe meglio vogliono utilizzare |il retaggio 
dell'unità' -contro l'oppressione iniqua e p'e-
ricolosa del'male, 

E a Udine cosa si fa ?.. . . Oo, 

Uu altro cospicuo dono al Pupa 
ED BN'A BUFFONATA 

A Sidney si è costituto un comitato per 
offrire al papa un cospicuo 'dotio,"oome so- ' 
gno dì devozione da parta di tutte 'le cat­
toliche australiane. ' 

^ Il dono consisterebbe in an» riprodu­
zione in pifccolo del Mosè di Michelangelo, 
tutto in oro massiccio. 

La statuetta dovrebbe pesare circa 50 
• chilogrammi, «ià ohe messo il vaiare del­
l'oro a-lire 800 al chilo, rappresenta perla 
sola materia prima un valore di circa 150 
mila lire. 

A questo pregio bisogna aggiungere il 
-pregio del lavoro, ed il valore dei brillanti 
e dei rubini che arrichiranno la preziosi 
statuetta. 

Povero prigioniero, in quali angustie si 
trova !.... — A proposito. 

La notizia secondo cui il pontefios a-
vrebbe stanziata una somma rilevaute per 
lenire le spfferenza dei basso clero, venne 
divulgata dal cardinale Eampolla, il quale 
si riprumise con tale abile manovra d'otte­
nere maggiori oblazioni dai "vari pellegri­
naggi. — Oh ! i gouzi !....' 

Questa sarebbe una vera gherminella 
giuooata dal vaticano al basso clero, 



m'-mm-^':^'-^'^ww'^m'''^'m§^' 

E il governo che k1 
I giornali MOftno gravi notWe dalla Si-

' èilia, Bella qaàle fiorisoe noiv solo il brj-
I gankaggio'delia'maoohia, ma a?iolie > quello' 

citl;adiflO"' degli,' s^eottltttòrt" ' BÌlUa faine del 
p6pólo. ^ ,; . -' ., ' , 'y • I' '^i",,-

Queste'; dtte BOrfca'di' brigtóaggìo,""Bon*ii' 
sempre ' state le. dna -i'pJaghe ' ' più' • 'crudeli' 
dellaygeaeTOSft.-itéìrra. 'elei' Vèspri, ptóglie' 
ohe .qttwant'aimi ' di ' gbverlio monWiliióo ' 

• non-8o'ti-rinsdtt à"Baftffi(*à. , "•• ^ ' '-" "''"' 
I di»tprjli§i, sangninosi avvenuti q;ualolie 

an'noi fa .ili" Sloiliàj a' 'qnéTli, 'più- ; recenti 
della saoratt'firlìflSivel'a, hanno avuto • la 

. loro "origine dallo strettezze economiche e 
; dallt) Vsaa'ftiìòni d'éi prepotènti signorotti 
• ohe lagg'lÙJ—oonìe'fbgsimo atioora in pìeao 
' évo '--ì' oomandanò'e. tengono asservite' le 
" masse.' '.'•''• •' , • ^ ' 
- • ir'goyéi'ao; promise allora di- provvedere 

seriamente, ma passato ,1' orgasmo ohe a-
' ••VèVai prodotto', quei lioti' di ii'ibellione il 
• governo'•mantentie ? •''• ' 

•1 KesBuna.-tiforma radicale venne adottata 
•e ,i •pophi.pan'ttioelli caldi'messi in- opera 
non servirono ohe ad attutire per «a nio-i 

','ittè'niio il" dolore, òha'ciggi toma a farsi sen­
tire in modo allarmante;'' • i 
;• Tutti-Sappiamo di 'qualli eccessi siano 
•oapaoile plebi'allorqijando vengono'agitate 
•è sospinte dalla faiie : e iiletttre tutti slam 

• 'presti a deplorare; quegli eccessi é ad in-̂  
•veire contro4'loro autori', 'pochi poi san 
darsi la pena di''risalire 'tillé cause ohe' 

:.provocai;ono rirft:'popolar6i ' , 
,. Ne p,v,vien6 quindi ohe i malvagi son, 
lasciati'indisturbati!,nelle . opere, loro, ren-

, dehdo cosi possibile ' il rinnovarsi dei la-
mtìntatr.diSotdini. ; , r ,' .,•, , ., ' ;-

Le notizie ohe arrivano dalla Siòilia in-' 
formino. : , , , ; ' , " , -

,; Oonie,! In una aijpata ..-oome .questa in 
, Olii la ab,bonda,nzs, ,dei raccolti fu generale, 

in .al'cnpe pitth, di quell'isola manca il 
frumento |6 vppgono ,avniieutati i .prezzi 
dei generi alimentari? Coma qnes.to fatto' 
strano potrebbe 'avvenire'Se scellerati cit-

, tèdìni. non. ,oi fossero, i quali speoulanào, 
.sui bisogni d'ai povero, ' fanno'incetta di 
grano e di farin6'"provoaaTjdo cosi'.'au­
mento esagerato ani.'pr'eziiif 

p i 'fronte ad uuò. stato sì anormale di. 
'cosà', che'fa'il governo? Oome ma'i le aii-

' tofità non sanno, escogitare, i'mezzi per 
stornare^, l' empio diseguo e punire severa-

' mento ,i colpevoli ? 
' .Qui non è il'Cttso di parliti sovversivi: 
•è la fame ohe agita e.ooramóve lo popola­
zioni siòilianB. Se il governo non sa tro­
vare ' argoménti persuasifi contro' la ca­
naglia che R,ff'ama il popolo, egli solo sarà, 
poi chiamato responsabile dei, disordini che 
potrebbero ,un giorno mettere di nuovo,a 

• repentaglio la pubblica tranqnillith.. 

• \ I l I * ^ - M . X B X e » X ' 0 . . ±"7^ 

Proprio adoperando questa denomina­
zione ,« il numero .17 » il Direttore del 
recluso|ip, di ,,^l6asandria. comandò al,capo 
g'iiatdia'''di far venire *a colloquio con, me 
Fing. De Andreis depntatò del primo col­
legio di' Bavento; ' • . . . , 

Aveva",'potuto' dimostrare al IJix'eltore, 
subendo'un-.'éaanie in •trittè'-1è''i'egole,'"ohe 
grandi interessi reclamavano'la'.mia visita, 
e il Direttore, visto e considerato ohe il 
caso era contemplato dal regolamento car­
cerario, non aveva potuto opporsi. 

Quando lo vidi, comparire sereno, sorri­
dente, espansivo — mi sentii allargare • il 
cuore, — conio Consolato. 

Mi èra preparato a vincere la tristezza 
ohe supponeva si dovesse provare nel ri- | 
vedere il vecchio amico tutto raso, col-
l'abito del recluso, col numero di matri­
cola .snl braccio, e la preparazione era 
stata, pei'fettamente inutile. 

De A udreis possiede tanta forza ' morale, 
è cosi temperato alle avversità, che il ano 
spirito superiore s'impone al solo vederlo 
e vi,fa dimenticar^ s gli abiti a il luogo e le 
piccole crudeltà dei• carcerieri di Éoma. 

Sci gliene parlate^ risponda breve e passa 
oltre. . , 

E sì 'ohe. ftsióamente , non è̂  un colosso ! 
Anzi proclive per natura all'anemia, que­
sta ha galoppato rapidamente, cosi che gli 
fu pi'esoritto il regime d'infermeria. 

Ma non è di questo oh' egli discorro, 
bensì v'intrattiene do' suoi studi prediletti. 
L'elettrotecnica ha il primo posto, ma non 
basta pià.k lui, ohe ne è cultore valentis­
simo; egli ha bisogno di dedioarsi s, st«di 

nuovi, ohe assorbino iutoramente la sua 
mtìutej % si è proposto di imparare il 
latino. '•. 

E da matoina a aera declina •verb,i'..',la.* 
tini,, miaux'ando in tutti-i sensi la pisicola 
cella, da oui esula completamanta lci.,spi-' 
rito. ' • " , , ' ' , ' . ' ' ; ' • " ' •- '̂  ; - 5,. 
• •NtJa .ma-noano però i desideri pung'èìiti e 
«oftói titia bibbia in "latino a una niatita, 
iAUa (bibbia forse provvederà ìl oap pillano 
•dèlio siibijimento, ma.alla.mattitttt si oppone 
'ìl';regolam,6Utb. ,',,,. • ' ' ,* 

m l a sua iisperaiaione,! Pochi, g>pmi-,90ftp, 
'par'spié'garsi'lina'formala dall'illtistw etè't-
•trioista I^errarig dovette impiegaradue ore. 
Oblltfi'matita ,6t'a ;l'àffarè 'di pochi riìinutì. 

Ma gli riomini di governo sono teneri 
dell'eguaglianza di trattamento... aUa, re-
Olusione ! E però nleiite facoltà di scrivere, 
ae',pèr'certi oondahttati la proibizionS'equi-
•Vaio ad una seconda più crudele oondanna. 

—, Ho volato rivederlo nella cella. Stava 
leggendo l'ultima'lettera, della sua gentile 
ooWpftgha, Tutti i giorni alla stessa ora, ne 
riceve unii e solo ohi è.jnoaoa la sd'i, tans-

l'rezzS. par LEI capisce' quanto giovi quel 
confo.rto .quotidiano a, riooaoiUarlo colla! 
vita. 

Ma non può rispondere." I! regolamento! 
sèmJJra il''regèlamehtò carceràrio, questo 
nuovo statuto dèi regno' d'Italia. , . 
', La cella è pulita e bea illaniinat'a, rial­
zata ,fli un metro sul livello ,del, cortile-e 

, abbastanza, asciutta. , , (' 
Il lètto è coperto di libri, Ip, grande com­

pagnia sua; si sente" ohe non è solo fra 
quelle nude parati. ' , ' ' 

Un- muofahio di sassolini sul tàvolo ri­
chiama l'attenzione'; ,li ha raccolti nell'ora 
« di aria o .& _̂e ne iServe per contare i giri' 
intorno alla cella senza interrompere la lét-, 
tura.' Ieri fu dna 'èioruata nella quale alla 
sera- potè calcolare quattordici chilometri 
di passeggio. •• 
, Ma la stanzetta non misura ohe tre> me--
tri in C|Uadro e quella vglta ohe la copre 
mozza xl respiro. 
- _ Forse si accorse' di questa, inia impres­
sione perchè mi interruppe così: «Sài! ' io 
ho provato da bambino la miseria e la sven 
tura, ecco ohe quelle prime .prove mi aiu­
tano a superare queste ». ^ , _ 

E sorrideva filosoSoamente,!,' .; 
— Si, si, mio bravo e fòrte Dè'AndfeÌ3| i 

popolani di Porta' Garibaldi tiricordano 
ancora,, bambino 11 sull'angolo d'i via'Mo-
scoya, a tarda sera, dopo una giornata 'di 
lavoro, vendere, giornali-eoi' piedi'.soSiljii;' 
nell'acqua è gli abiti inzuppati, per portWe-
i pochi centesimi alla mamriià.' '" , ,, ; 

Si,'ti rioordano ancora mai tu av6VÌ',lot-
l,ato con una giovineziaa.. tutta fatta di sa-' 
oriftoi, tutta rischiarata dal nobilissimo jn-' 
gegno e quei popolani oggi guardano aita 
— il fanciullo scalzo — con orgoglio a fle-' 
rezza. 

Non avrebbero mai pensato che nell'Italia 
nuova dovesse diventare reato l'essere re­
pubblicano e vi fossero . . , . . , • , 
. ' . . ' . . da parificarti ai ladri ed agli 
assassini. ' • ' 

Ma non dubitare, riborderanuo ! -' 
P. Taronl 

Deputato al Parlamento 

CRONACA, PROVIN-GIALS^ 

CRONACA CITTADINA 
.,,Peri la città. > 

DaPalmanova. 
i'almanova, 14 ottobre 

Così va 11 mondo. 
Aveva anche lui come il fabbro del con­

vento ereditato da suo padre quel modesto 
mestiere d'imbianchino del duomo, còsi da 
padre in ;agUo si inantanavano al servizio 
di qiiella fabbribaria. L'ultimo discendente 
Neglio era, come i suoi antenati, felice di i 
puUre quei pericolosi oornioioni, levare 
quella'benedette erbe, sicuro ch(? l'infal)i-
bihtà del sommo pontefloe giungesse slnO 
a lui. ' ! . ' ' 

Gli affari della fabbriceria volgevau inala, 
a nulla valsero le « spaoc'adiue » più repen­
tine, delle Sisero borsa, sotto il naso dèi 
devoti ; bisogna faredell'econon^ia. 

"On bel giorno il presidente chiama a sé 
Neglio e gli dice : 

« Senti Neglio, tu sai bene che se si 
vuole partecipare nell'altro mondo alla glo­
ria celeste bisogna fare in quésta' valle di 
lagrime dalle "buone opere; tu hai r,oooij-
siona, non potresti lasciare' in onore di Dio 
metà dalla tua mercede ?» 

Neglio risponde confuso : 
« Ho dei figli da -mantenare, non posso, 

cercherò d'acquistarmi il paradiso con le 
buone azioni ». 

Il presidente montò su tutte le furie e 
scacciò l'eretico Neglio ohe non ha voluto 
accettare i suoi santi consigli. 

Coraggio povBi-o Neglio, tu sei uno dei 
tanti martiri dell'inquisizione moderna. 

La storia autentica è successa all'epoca 
presente, in un paese del Friuli non escluso 
Palmanova. ' fn paiimr(n<i. 

' 'vedi, Udine la dicono una città morta, 
ed in essa tutto è jmortdi figura;);! • dunque!,, 
se tion dev'asaarèitìbr'là ahohé'Ta'"oronaè'a. ' 
Oiò, .per altro, i-idonda a^sup, decoro, poiché^ 
in' viu'paese' ove non 'vi'sono da registrare ' 
fattacci di sangue, furti, incendi ed altre 
simili ibazzecóle è un paese qnietci, è dove 
o' è la quiete, v' è la' tranquillità,- l'Op'erositè 
,e il lavoro, fonte d'-'ogni ricchezza.- Tu mj 
contrapporrai ohe la quiete,è un derivato 
della mòrte è che dov' è moria, non vi può 
esaere ricchezza. ' 

Se per fare un buou salmi di lèpre oc­
corre innanzi tutto i l lepre, per fare' la, 
cronaca Occorrono fatti, — e questi man­
cano. ,,. , .. ; • 

Qut^lounò, alternando la sonnambulaAnna, 
'd'Amico, col Sciroppò Pagliano,' il nuovo 
sapóne dell'amido Banfi colla 'nuovissima 
lotteria dell' Esposizioue di Torino, e ter­
minando col programma da eseguirsi in 
piazza dalla, banda musicale,., imbastisce 

•u.na colonna a mezza,(U'.roba magra, ed il 
"proto'èompiiicènte s| àfrretl̂ a ad ammanirla' 
al pubblico con uu bel «* Cronaca » 'in tèsta. 
, ' Ma'tu che sai-il vero Bignitioato di'questo, 
vocabolo, ,'noii; permetteresti si abbomlne-' 
volè mistificazione. Ohe vuoi dunque che 
ti dica ? ' 

—; Ohe gli alberi di .qualche proprietàrio 
spòrgono troppo'dalla eaneellala dalle loro 
palazzine sulla pubblica via, oontral-iameiake; 
,a quanto prescrive là legge? M'i que'ste le^ 
,8Òn cose ohe tutti sanno, meno, ben inteso, 
ohi dovrebbe provvedervi, , , 

— Ohe'la luce .elettrica ne' fa sempre 
qualcuna delle sue, facendo restare p. e.' 
completamente al buio ogni sera ora qua' 
ora là quei buoni borghigiani' di vi» Q-e-
mokia e via Tiberio Deoiani ? . , , 

— Ohe i lavori di riattamento, in dette 
vie sono diventati coinè la famo'sa fabbrica 
di'"Santa Giustina, ohe do'po uominoiàta 
.non,si,finiva mai? . ' i i • • 

.— .Ohe la. ' maggior part'e idegli edifici 
pùbblici e privati signorili lasciano .desi­
derare assai dal . lato dell'estatica,, perchè 
alla dirittura sudici noi inuri,,dallato della 
polizia! 'perchè, cadenti,• deorèpiti, ' meutre 

.,vi : sónoi; ragolamen!ti ohe ai. dovrebbere 
far rigorosamente osservare ? 

'— Ohe non si può passare per piazza 
Patriarcato, via Levarla, piazza del Duomo, 

,,via Calzolai, eco. senza .essere importunati, 
molestati, è maledetti (se non si fa la ele­
mosina) da accattoni maschi e femmine di 
•mestiere? 

— Che le angherie poi'tate dal dazio 
consumo ohe va a colpire • preoip'u'ameiita 
il. povero dovrebbero essere tòlte, anziché 
quasi incoraggiate in nome dell'autorità 
ed a protezione degli interessi di imprese 
milionarie ? • 

-i-' Che le tasse si rendono insopportabili 
ad ogni ordine di cittadini'perchè inaridi­
scono i commerci, le industria, a-special­
mente queste, ohe sul loro fiorire vedono 
la mano terribile del fisco 'colle sue ineso­
rabili esigenze? ' ' - . ' ' \ 

— iOhenei pubblici mercati, dallo in­
cettare di ingordi speculatori ' 'dei generi 
diversi, ne consegue euorniè danno ài con­
sumatori cittadini; perchè la roba migliore 
se ne va fuori, e lo Searto'che resta si 
fa pagare « intra muros » a prezzi eleva­
tissimi ? ' . ' 1 
. — Che l'estrema accondiscendenza delle 

competenti autorità nelle èonoessiohi dei 
mercati nei' pioooH' centri di provincia h'a 
finito per rendere miseri e quasi nulli quelli 
dalla città, con grave ' d'anno del piooolo e 
grande commercio ? 
' — Che abolite certe case innominabili, 
lo scandalo pubblico, l'offesa al pudore, la 
immoralità, la' corruzione nei minorenni, 
la rovina fisica della gioventù vanno cre­
scendo di giorno in giorno, senza ohe nes­
suno, e specialmente chi' dovrebbe, se,ne 
dia per inteso-?' 

Ma ora mi accorgo oh? di argomenti di 
cronaca ci sono a dovizia, per il ohe oggi 
mi fermo, salvo • a sviluppare ' altra volta 
quelli enunciati, ed a segnalarne degli 
altri. ' i. 

La paura. 
In altra parte del giornale pai-liamo del 

Oonvoguo di Venezia" tra Guglielmo e re 
Umberto ; in queste colonne dobbiamo dire 
qualohaeosa sul passaggio del Sire di Ger­
mania per la nostra Stazione ferroviaria. 

I lettori hanno avuto tutto l'agio di ap-
prendei-e dai giornali quotidiani cittadini 
le fenomenali misure di precauzione pre^e 
dalle Autorità politiche e militari s ulla li­
nea da Pontebba in avanti e nelle stazioni 
ferroviarie dove- passava nel suo superbo 

treno di dieci lunghe carrozza la maestà 
di QuglislmìO'li. -i'.',! ;'',,'":. 

Bbttépe, iià|;iiohe ad- TJdiiè sì .soherzò. 
.,phit|Ì|Ìt;uttijgiU accessi, tii'fcte la poy^j'an-
,'èhe mSlla. 4«LjBestattrantt'.'Bnrghar^,Vl,tape-
,,,,àito l 'aooesè^'iohe agli 'ÌiiQpieigafcifj-;.,farro-
l'jVìari ohe iii|ii''Cfos8ero etàtilJn'.serviàipJ im-
5,p.édito' ttnoM9|^,i'' rappresentailti della'|tì|mpa 
•cittadina dli6'"lfiuo-qU6l fiu'f','di aharòliioi 
'ohe tutti conoscono. 

•• Atìi!!, •'"ft-''qft'6iiò,'proposito, vogliamo rac­
contare un aneddoto ohe rappresenta ' il 
colmo'dalla pauj*»!';" '' ''_*'• ' '* 
' Il nostro collega' ed anarchico di prima 

forzji:^Me'ni Musè-i 'oltre"';ad;"es|èrè"'"oronista 
della PittìHoi. ,è, ' oéiTispOndènle; ' di , mille 
giornali, è tìncfte' ràp'prèsfeatàùtè dalla uf­
ficiale Agenzia télegraflóa Stefani. 
' Saputo della proibizioèe che si estendeva 
anche ai giornatistii Meni Musò si rivolss 
al Prétatto,' per ottenere' il permesso ,.,di 

.ertkntrè in, Stacione nella sua,qualità uffl-
alale di rappresentante della 'ì3tefani. Ma 
ilóoinm. Salvetti gli 'rispose che aveva 
ordini precisi e ohe non poteva lasójar • 
passare. Occorrono commenti-?' 

Ma vi ha ancora, di più. L' ingeguera 
ferroviario Damiani òhe, doveva,scortare il 
treno imperitele'sino a Con,egliang trovò le 
• porto'èhi'use e ci Volle del bello è del buono 
-'jierchè'otlèuesstì di poter èntrai'e sótto la 
tettoia ' e adempiere ,aIliino!iriuo dvlicatissìmo 
,avuto. . ' - , ' ' i--. ' • • I • =' 

Sotto la detta tettoia trovavasi il mao-
oanioo udinese Pratloesco Cesohintti, ohe è 
orologiaio ferroviàrio. Un ,c!iràl)in'iere lo 
invita-ad Uscire ed il blion '"'Ohecb dice: 
«Ma.io Sono l'orologiaio della ferrovia!» 
A stento potérastare sottOila tettoia; messo 
però a debita ^istanza,, per,, vede^'s, il pas­
saggio' del ripchissitno trèno ittiperiale ger­
manico! ' ' ' ' ' ' ' ' ' !' ,"!, 

Dicono ohe la. pàui'a fa novanta; "ma 
osserviamo ohe • siamo agli • 'siidduioU del 
189S! . , , - , ,.^ - i, 

Lettera t̂ura e carità. ; 
Sotto questo titolo la •i-'ai'/'i'a , t/e/" Jî 'ne'K 

•di ieri pubblica la seguente corrispondenza 
'da Cividale : : . .- , , 

« Il signor Giovanni ' Mijnassi (Giovatj-
'none' Istriano)" ha, con gentile pensiero, 
• date lo còpie invendute' delle sua Poesie 
;aUa, Congregazione idi ,Carità di Cividale, 
udendovi, il netto..guadagno' ideilo ,vendute 

'a|,Oividale e'Udine. , ,, - ,: . , 
'•. «L 'a t to g'enetoso, che ,vien6 da . tutti 
encomiato.' serva d' ammoniménto a coloro 
che-, bitìàitnartìnò 'pttbWioàmeètié'*-ll'-nQgt'ro 
Istriano, ..senza'-pensare allò Scopo' della 
pubblicazione.. - i - . '. • • 

«II, signor ,Monas3Ì,_,ripubblÌBherà ; la 
raccolta dèlie poesia, ordinandola e oorre-
gendole. "-' ' " ' ' ' ' ytctor',, 

L' atto itiunificb dell' illustro poeta non 
ha- bisogno di commenti.'. Pensare ohe, 
adesso, qualunque infelice che ' ' 

ha fame, ha t36', non'ha con che-vestirei 
può presentarsi alla Congregazione di ca­
rità di, Cividale 'a ritirare una copia delle 
poesia invendute di Giovannone! 

Altro ohe il nostro co. Tullio ! , 
Che vale a un uoraune — mtUoni lasciar ? 

- Soh altre maniere —̂  "di beneficar!' 
ì ' ' ' ' - - - , ' • Otannetto 

' A proposito di uri diisòorso 
del senatore Pecile. 

!Eicevi'amo e pubblichiamo: 
Il sedatore Pecile con frasi conviùoenti 

ci 'dimostra la' grande necessità di dare 
alla donna ,pii\ libertà nelle occupazioni 
giornaliera. Ma di;quali durine il senatore 
ha parlato? IIa,,^gli accennato forse ad 
una classe irninènsà'di,-lavoratrici-, le quali 
non p'Otràii'nò' ó'o'iicbrrerè giammai all'effi­
cace 'libertà, ài 'giu'oo'ó del Tennis ,e della 
ginnastica'.ohe le-satabbé tanto- utile? 
i'!Ha parlato invece il signor Pecile, delle 

madri che , affievoliscono i figli'loro causa 
il sopruso della moda; ûha oucapa le si­
gnore per ' tra quarti' della giornata ? Si 
capisce dunque' ohe il' senatore non ha 
parlato di quelle donne che realmente danno 
all'umanità il maggior fratto delle popola­
zioni lavoratrici, che sono i tre eserciti che 
sostengono il mondo, 

È di queste donne, egregio signore, ohe 
aî  deve parlare ; di questo povere lavora­
trici, che, por servire il lu^so, sono costrette 
alayorare dodici ore al- giorno, in inezzo 
ad un'aria malsana, e. pagate, pochissimo, 
tanto di essere costrette a vivere, ,(iome si 
'vive ih Italia, con trenta centesimi e poco 
più' ài giórno. Per quéste pòvere intèlici 
dunq'ne,.. iti vece che il Tennis, sarebbero 
molto più efficaci dello bisteoohe. i, "• 

E le tessitrici ? E le sataiole? Special­
mente , quest' ultime che sono dannate a 
lavorare nel vapore acqueo, iu quelle stanze 
colossali ; malgrado ciò in pochi anni ven­
gono riscontrate su di loro le impronte 
dell'anemia e dalla tisi. 

Quando le loro signora, stanche di glo-
oftre, lasoiano i diverti m'eati , oontsmplaado 



un pittofeaao tramonto,' (jneatè' infelici, jn-
nalzano una lugubre eaizons oh©:»! perde 
nell'f<eift, q'tiiisi, lamento' della, .staOtìhesjza, 
ohe ,ilon sdegiia'/oijpheifflìnaliUl'iBiliji-ilttiete 
della tomba, B qui' il 'póeHC'ìièki^iH'iyé'! '• 

ha lugiibta' o&flzottsi 
È dtiQpo dunque •ooouparsl di cinèstev o 

'égtegio', jSehaÈow. 11 moado prooède . ed a 
grandi^ ^ttssi;. r umanità t a ' oonquietandò i 
suoi diritlìi, ti'.se queste sono, come mólti 
ohiamailo,,utopìe, joVriagoriclp ohe le mag­
gioranze. odiern9,_aspèttario"'ignare olà ohe 
li,'destino ha" iuévitabilttieiite segnato at­
traverso la' civiltà,, .' . ." Demetrio Cimai 

Inscriviamo elettori. 
Kon o' à tempo jla perdere ; col dicembre 

quadra il, tempo utile per,, le inaò'rizioni 
nelle liste eletlo.rali, ed èneoesaaridi que-

• et' anno più ohe mai, il mostrare che bi-
• sogna, • perooi'rére calmi e seréni la via di 

eduoaaione politioa e morale.' • ] 
, All'opera, dunque; raccogliete documenti, 

", presentate domande, spingendo gli inerti, 
inooraggiandó i deboli, coavinsendo gli 
operai della'.necessità' di valersi ' di questa' 

• poderosa- arma ohe è il'voto,-'per'muovere 
alla conquista dei pubblici poteri. 

Nel ventiiro anno, avremo anche a "Odine 
le ^.elezioni amministrative e perciò dob­
biamo Èsservi preparati. ' 

Scuòla d'agricoltura in Pozzuolo. 
£j pubblicato,l'avviso di concorso a tutto 

il 81 ottobre oorr, per l'ammissione delle • 
varie ,oategorie di alunni e cioè: Corso or­
dinario (convittori) ;,Oorso ordinario (alunni 
esterni). ' ' ' 

Qualunque agrioplti?re potrà rivolgersi 
alla Dii'ezione della scuola per infoi-ma-
zioni e consulti attinenti all'arte agraria ; 
come pure, salvo le esigenze ed i riguardi 
per l'Istituto, potrà la Direzione della ' 
scuola ammettere come praticante esterno 
qualche giovane possidente od agricoltore 
ohe ne faccia domanda e ohe offra gaAnzia 
di irreperibile condotta, e non turbi . in 
ness.un modo col suo contegno l'andamento 
della scuola. 

Società operaia. 
I sooij sono, invitati in assemblea generale 

dì pVima óonvooaziouB domani alle, ore 11 
ant. nei ;.}oqa,lì.'.d?lla,.Società, pjr trattare 
sul.seguente ordine del giorno: . . . , 

i. Besooonto sociale del III trimestre, 
2. Comunicazioni, della,.Direzione. 
3. Eiforma-dello statuto. ' ' 

Teatro Nazionale. 
' Bocóàrdiui darà ancora poche recite tra­

sportando poi le sue tende a Venezia. 
Questa sera alle ore 8 e, mezza darà la 

brillantissimi còinmédia :. <t 1 ridicoli equi­
voci dei tre gobbi dì Damasco », seguita 
dal tanto applaudito ballò : I Oi'ooiati alla 
presa di Gerusalemme. 

Domani domenica « Le grandi avventure 
di Q-nerrino detto il meschino ». 

'Abbiamo ricevuto un volumetto di edi­
zione elegante contenente due Commedie 
dal titolo Ritratto e Logica del male dei 
bravi giovani- Arturo Bosetti ed, Antonah-
gelo Tonello. 

È un'altra prova dell'operosità ed'intól"-
ligenza degli autovi i quali dedicano l'in­
gegno non comune ad opere geniali .ei-pro-' 
fióue.•' , ,, . '. • , *,,'.-,; I 

Siamo stati pregati di annunciare ohe ai 
signori, ohe si iìrmarono per l'aoquiéto il-
Volumetto verrà recapitato al loro domicilio, 

• V E J ^ D B . i ¥ ' M l À 

Noi vigneti la tinta flava delle foglie 
pallide ormai incomincia-a far capolino fra 
il verde de'- pampini, onusti d' uva nereg­
gianti 0 dorate. 

Canti, voci e canzoni passano echeggian­
do fra i filari : è vendemniia ! 

La forte contadina, da le nude bi'acuia 
robuste spicca i grappoli con . le dita agili 
e svelte, il giovane alle canzoni alterna'le 
parole d'amore j 1' allegria regna ; si ven­
demmia I 

Le ceste, le corbe, i canestri si riempiono 
in breve di gr'àppoli turgidi e rubèrìti'; si 
riempiono i tini d'uva matura.... 

Si pigiano le uve nelle tinozze, il mosto, 
torbido cola.,. ., Brontola, nel fermento, il 
vino, gemono^ compressi nei torchi gli 
acini. ' 

Piangono i pampini redimiti nei vigneti 
squallidi e spopolati, 

Corno di Bosazzo, 9 ottpbra 1898. 
'• P, c: Mm-eilU 

*ÌllMft:lS liscili 
Giaoohè, ora. si parirt- tant-o in .Italia dì 

i-:truzioii,<),;pratiiift agraria'.nóù. to.ru^rài, oértio' 
(lìiisaro ai nostri lettori U .•«apsre uotóLà que,-,-. 
Bla istruiÉìone s'impartisce in B'ranóìa, -•,! 

L'ordinamento dell'insegnamento agrario 
in,questa grah.dé nazione,, è. forse iì'rair 
glìoVe fra, tutti gli stati enroppi,; , . . ,. 

Oóu la provvida legge del 1848, la Fraa-, 
eia istituiva fattorie-sooola, destinate a ri­
cevere appreùdisti scelti fra gli stesai .agri­
coltori. Questi ricevevano dallo Stato una 
tenue pensione, Alle fattarie-sauole faoevan. 
seguito le scuole di regione, ohe creavano 
provetti e intelligenti capi di azienda uo-
lonioa. ITinalmonte era istituita una scuola 
agronomica, il cui principale obbietto era 
quello di produrre insegnanti di agrono-' 
mia, Questa, scuola agronomiea aveva sede 
a"Versailles; vi-8i eseguivano eaperiiheuti 
di culture comparate e vi erano annessi • 
uno splendido -vivaio, un museo zoologico' 
ripi'oduoente la fauna dì tutta l'Europa, 
una stazione per l'allevamento dei cavalli, • 
un orto e tre fettorie-madello. 

Le fattorie-scuole erano aasqlutamante'ed 
esolusivameute ad insegnamento pratico. 

Le scuole di -regione .erario pratioo-too-
riche con speciale riguardo' all'amministra­
zione colonica, 
, La scuola-agronomica rappi-esentava^ la • 

parte alta, dottrinaria, di perfezionainento. 
Ma anche in Francia la legge del 1818 

non ebbe ohe la sola virtù di risvegliare • 
l'amore par l'agricoltura nazionale, polche 
le scuole-fattorie non oltrepassarono mai il 
numero di 70, e là scuole di regione quello 
di quattro. Anzi, nel 1862 1' imperatore 
Napoleone I I I fu .costretto a sopprimere la 
scuola agronomica, ohe per difetto di a-
lunni rappresentava soltanto una forte . pas­
sività sul' bilancio dello Stato, 

Fa il regime repubblicano francese ohe 
diede all'istruzione agraria- un impulso ed 
un.'organizzazione efficaci. ': 
' Di fatto,-, oggidì la'Francia posàiedfe! 

1,-tTn insegnatìventò ' p'riinario inipàrtìto, 
da &> scuole pràtiche di .agricoltura, isti­
tuita per i figli dèi contadini e dei- picooli 
proprietari,, i quali, vi sono ammessi, al ter­
mine del corso normale. In queste scuole 
l'insegnamento è teorico-pratico e si al­
terna tra- lo studio teorico e l'eseonzione 
pratica di lavori agricoli ; 

2. Un insegnameuta complementare, for­
nito dalle scuole di tirocinio in numero di 
32;'delle quali 14 fattorie-scuola; 13 fab­
briche di formaggi, 2 scuole di apicoltura, 
2 di latteria esclusivamente per donne ed 
1 di baohiooltura ; 

3. Un insegnamento speciale agrario 
impartito nelle scuole normali, nelle pri­
marie e'superióri da 260 professori, i quali 
sono iuoarioati, altresì dì tenere corsi per 
adulti nei centri agricoli e conferenze pra­
tiche per gli agricoltori. 

A questi istituti minori seguono inse­
gnamenti secondari rappresentati: ' 

dalle,tre scuole nazionali di agricoltura 
'di'Q-rignón', Montpellier e!Reritt6s";, 

dalla'scu"'"""'"'"""''-' ' ^^ J..«4-iA.,it 
Versailles ; 

dàità'scuola'nazionale" dì brtióòltura di 

industrie agricole di 'dalla scuola delle 
Donai. 
, B!ìh£i,lm,6ute questa istruzione agrària 'è 
completata dall' iusegnamento superiore 
delle soiepzB'applicate all'agricoltura oh'e 
viene impartito dall'Istituto, di Versailles, 
liaperto e' mìjdifioàt'o ' ' ' ' ' 

L'opera compiuta in Francia da questa 
organizzazione dell'istruzione agraria è im­
mensa ; essa ha creato dovunque una cor­
rente di progresso e recato ' larghi benefici 
alla produzione.' , - •' ' , 

Questo ordinamento.importa al bilancio 
dello Stato un cariqq di .quattro milioni 
annuali.., . • . • •• i , ;; .-•,. 

Ora, si può domandare i è possibile in 
Italia una simile organizzazione degli studi 
agrari ? Ne dubitiamo. 

La tassa siili' igiioraiiza 
(Teiegmmma doUa Bitta editrice) 

Etìfcrazioue .di Venez i a del 15 obfcobve 1898 ' 

-',. Èóminm itoMCAiE 
Laggiù,- all'ospedale di Teramo, al' iettò 

d'un infermo, ' itt 'lavànderiil, sì videto e 
«'aiiiarono,' , ' * . ' " , ' ' , : ' ' .̂  
•;'. Mettendo d'a baùcla ' qualsiasi pregiudìzio 
'Séslale, suor .Àlfoùsma. nella, religiosa Bel-
l6:^'i!a'dei "suoi ventisei' atìni^ ' s ' e ra data 
ànima e corpo aloap'o' ìnfermìerB ' Luigi, 
atarftoglìato oon,prole.!' ,•, , , . 

' " L'idillio èra durato abliastanza,, e l'oo-
ohlo vigile della 'Buperiok'a, dei «anitni'iì 
6d'>add6tti"al pio luogo,'-Si-a ^tato' ingan­
nato. Nessuno erasi aooorto della tresca. 

Venuto 11 momento, però, che, non po­
tendo più. dissimaiare il suo stato -IntereST 
gante, suor Alfonsina, doois'e fuggire ' oon-
duoendo seco l'adultero amante. 
-' lunosservata usci dall' ospedale, - cambiò 

d'abiti e s'avviò alla stazione ferroviaria. 
, Oolà l'aspettava Luigi. 
'< "I due' colombi sul più bello furono, fer­
mati da un agente, il quale scorgendo "la 
moaaoa in vesti non olanstrali e subodo­
rando alcun ohe di anpnn'ile, chioso delle 
spiegazioni. 
'.Qualche persona, passando, si fermò, ed 

a.qaesta se ne aggiunsero altre. Volevano 
ascoltare il battibecco fra la donna e l'a­
gente, 

Intervenne il delegato Mazzone, rico-' 
aobbe i fuggitivi e impose ai duo di se­
guirlo alla stazione, , , 

' L'e.x-suura oppose irna oor,ta resistenza. 
<r Ohe èi'volevtt'da' lei?. Non,era libera di 

.faro quel che* meglio le talentava ? « 
; Luigi s' avvili e proruppe in pianto. Nel 

cammino, dalla ferrovia alla sezione di 
Pi:S. fra gli agenti della forza pubblica 
si'rinnovarono i loro giuramenti. 
'.';Se pai momento erano divisi ai riuni­

rebbero dopo. 
La bollente monaca péooatrioo vanne 

rimpatriata. 

Ufficio dello Stato Civile 
•bollettino settimanale dal 9 al 16 ottobre 1898. 

Nasci to 
I " Nati vivi masohi 0 iemmìne 8 
, - • ' . • „ " nlorbl „• ' 1 „ -

Esposti » ~" » — 
Totale N. 7. 

Pii1}l)li(iazt(>iil di maii'imouio. 
-„Hicop.fclo Petroaìni poaaidentfl eoa Angiola Bei--

.tepìtìi civile — Luigi Oócchino i'accliino con Teroaa 
Lodolo setaiuola — Anfiouio Cantoni agnooltoi-e 
00^, Oatei'ina-Riolo contadiua — Pietro 0iabomim 
f^,ifnadaÌo.G,oa. 'rei 'esa^bel.Fabbrp aavfeìi —• co; Da-
nìòlb ìiriono 'posaldtìato .oon. co.'Vittoria OìoouU 
l^eUVamó poastdento.'-;- Vìttoino Faooi measo co­
munale con Vii'g[iìla\Venati casalinga —̂  Jùuìgi 
Marangone falagnaina' con Uoaina Soanavino ca-
saUngEì,, j . , - • ' 

j Matrimoni. 
Adolfo Limona segretario comunale con Latizìa 

Moro Oiviltì — Antonio Vonao aorìvam con Anna 
Tasiainato operala, 

' Morti a (lomiclliu. 
Aldo Montico di Domonìco di mesi 5 •— Dome­

nica Nadalutto-Modotto ±'u Antonio d'anni 8is5 cour 
tadina — Grazia Touutto di Angolo di mesi 10 — 
G-Iuo Zilli di;Giuseppe di meai ,0 — Caterina MO" 
dott)-Tulisal fu Domenico d' anni 71 contadina ™ 
Santina Pim-Perusini fu Vincenzo d'anni 80 civile 
— Elena Gìnsto-ZilU fu Domenico d' anni 57 con-
.tadina — Eiivìoa FerugUo di Giuasppe d'anni 2 e 
nioai 7 — Ines PovagUo di Gìuacppc di most 11 
—r Antonio Ohieu fu Giuseppe d' anni 75 servo — 
Pranqeaco Nimia di Qluaeppa dì moai 1 — Guido 
Oaaohm di Giuseppe d'anni 10 acolaro — Maria 
Pecilo di Giuseppe'di anni 6 — Toreya* Trouka-
Tambarlìni fu Alberto d' anni GO caoaUliga — 
Giorgio Balli Zottì fu Gaspare d'anni 88 poaaidente 
— Aujifelo Rizzi di Pier Antouìo di giorni 8. 

Morti nell 'Ospitale civile. 
Giuseppe Snidoraig fu Antonio d' anni 66 agi'ì-

coltqro ~- Lucia Giani di Antonio d' anni 25 ope­
r a l a — Carlo Marcuzzi fu Valentino d' anni 52 
fornaio — Maria FranKoUni-Gabaaal fu Domeuioo 
d'anni 77 braocente •— Giuditta Scodellavo-Battì-
aaceo fa Leonardo d'anni 54 lavandaia. 

. - . - . * ^ Totale u. 91 
dei quali, 2 non, appartenenti al, Oomuaa di Udine. 

GREMESK ANTONIO, gevÉnie responsabile. 

T)tpografi(i., Qopperafcivtì. CJdinesa, 

• • ^ " - ^ - ^ " ^ • ' ' - ^ - ^ - « f ^ ' 

I l BottoBcritto già rappreaentinte 
la Guida Gammm-alale Italiana edita 
dalla ditta Botti e Bisjìboif, ai fa un 
dovere, a scanso d'equivoci, di avvi­
sare la riapettabìlo cUbntola elio da 
ora in avanti lavorprà per la Lito­
grafia Oliva, Tondolo e Piva già 
Oliva e Oomp. la quale avendo ac­
quietato nuovo macoUinario ed au­
mentato il peraonaio, asanuio qua­
lunque lavoro lìommGveiaìi'f cartelli 
a eoJori o semplioi, otlchelte par 
ffti-maciati ecc. gai-antendone l'accu-
rataraa, il buon gusto, la aoUecita-
dine e prossal dì tutta conoorrenna. 

Ammne pure per conto della Ti­
pografìa Cooparatlva qualunque la­
voro di stampa. 0 . U. flUSSUCCO 

ORARIO FERROVIÀRIO 
•Vedi i n 4 ' p a g i n a . 

fmuMLmfmMim 

LUIGI PIGNAT E C.° 
Tta Kaiisccdo N, 1 • dietro la Posta 

Spccialilà: PLATINOTIPIE 
Si assumo qHftlunqTie lavoro. 

I FABBRICA n 

km msE E mL 
ITALICO PIVA 

Vi» Profotlu», 17 UDINE Via Pi-oftttura, 17 
Speoialitìv 0 novità per Udiiio e Pro-' 

vinoia (itasoso alla Monta, Franiliolso, 
Ai'ftucio, Caifii, llhiira, eoo. eco, 

_ Servissìo iiìappuatabile in Oittà ; spe­
dizioni acouratiasime in Provincia, 

Depòsito in Via Meroa'rie, N. 2, 

L'AMBULATORIO 
del Doti Giuseppe Murerò 

per la cura delle malattie (lolla pelle 
è aperto tutti 1 giorni mono i festivi alla ora 2 '/, 

m vkà vniaita. X. »7. 
Comulia^ioni i/mtuUe: MartocU, aiovedt 6 Sabato 

HiMWTORtOOHWCmEElSCISIOSl 

QUlNtlNO dONTf 
via P , Canolani 

.(Eimpotto a! negozio Angoli) 
U P j N E 

—'lilt^GléORElli— 
UNICA 

Falilirici nerfezionata fii TiiDri 
t n (Jnnoltik 

Sistsmii prlvilegiiito (ì. M. Zini 
(li Milano. 

T I M B R I i rT META!. ILO 
ad Inchiostro e peralacoa 

tascabili o da studio. 
INIZIALI E MONOGEAMMX 
su qualunqtto oggetto 6 disogno. 

Placche per porta od Insegna 
in alluminio od altro metallo. 

P E R G L I A M A N T I 

•-'--:: -' -Il D i W A H D O L t M O 
Il sottoscritto si pregia avvertire tutti 

coloro die desiderano imparare o perfe­
zionarsi nel suonare il mandolino napc 
tetano, chitarra e mandòla, ch'egli si trova 
a loro disposizione nel suo studio sito in 
via Paolo Sarpi n. 9 di fianco la Chiesa di 
S, Pietro Martire. Avverta inoltre ch'egli, 
per comodila dei signori clienti e dietro 
loro richiesta, si reca anche ad impartire 
lezioni a domicilio. 

'~*l ragguardevole numero di alunni 
ed alunne dal sottoscritto completamente 
istruiti, gli sono arra sicura che gli amanti 
del dolce istramento vorranno approfittare 
di sue lezioni. ' 

Prestai da convenirai, 

Giovanni Miani 

G.rfinsucG 

f Via Cavour U O i l l E ^'*' Cavour f 

aerazione .ai Venezia ttei i o octoore l a a s - r i \ i i i n n A / w i n i n n / i i 

81.: 80 U 7a 67 IfH/lK) EU 
MI ayrtso 

caglila 

PAi^iPICiO ~ 
Chi vuole u n o t t imo pane ed a 

buon prezzo, con servizio inappun ta ­
bile a doniioilio, si aorvi dalla pisuO-
ria E, C a u c i g h , via Villalta n, 20. 

Trovasi pu re un eccellente pana 
sano pas ta molle per famiglia a con­
tesimi 3 6 al ch i logramma. 
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.'glìdr iSttrràjfftW':a6l;:Uattó>:ntóural9:/aiS!'kBfe^ 
ttellft :nia99inia; iitìUti' 6Vi:U:làW8'èi'tìt;Ì3liJÌÌ* 
,UHato : palla :t'abVrìcaziora,a;;:dói:t̂ Lsj> îg>i,q"^ 
.'òi3ròafcò'(lal:riÓ3tini.ó(mÉo;|tnLi::;;J';:.'';;̂ ';';:iv;:̂ ^ 
-,",je.oriìi).alimen:!;ai:ivu.«{ltajà:4)M'.lat|̂ ^̂ ^̂ ^̂  
'-lj:c{{aVat)tà;:.l(i,,iìèaSiiiafiii'jidr:'::i).rt^ 
'l|tUa^abi'ama|Oj,:&tl.àtli,t':l;.:lj'̂ Ì̂ ^ 'p;Ì9:i:j:t,iit;,:.(l;|,l.::liitt̂ i;;-T-
:Iiii;;'pro^a'Vattàq.::fiitbft:;.80pfaV(la^^^ gltóni: 
• fci'éùta tìà'd'aiin6j'V'tufcfci'é:dttà'::da.)l;lli'atra}U.i,':m 
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.WperiiStìiltpfllbtiotyitsilJjtóiWiti^ 
:.dopffjit.tó(>al;S:'gibfi4:;dt;:taloi;trat6'àihSiibJ'af Ŝ^̂^̂  
:il.:p83!i;,:dcjkg,: i^i.i'M.'^^:ìh.'':V'''ii^^UidòiriV-:«;!:::;: 
':.'Li'altfb:olit3 oL'à'alla afcàsaa.'ep:t̂ ',( '̂)U?ààpa'i;*lò'iiza 
dei pdsò ai::kgSì6J^*tójtt4tftySijSli^|làiiMj,;m3t?i::ia-
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ai calctila l^tìoònoiàia.• dei 'latte,,ad.li:'.fcqauq_ edito 

•••deUa;.TÌtnltBiv;:.;;;;;';;;,/r.;;. ;;;.^:/,'-'':;:/'';:;:j:5f:,;.'':fW4 
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kg. • Ì2 dL'.llttta al'gioi'-i^a,. :.v;àlii,t)i5ido:lp:;aî ^ 

. la:cénfcéaimi al kjj,y/dai*ébberq ;utì.;i,\eòbqomià di 
oltre ùria lìfitìaj»gi(0(rtiq;i$affétà;b:4)ài ,bdoolb.:daW 
1' àvinasnto :iiì'''pà3p':de'̂  .̂ 'diip vitelli, -risdltaaó a-, là-
voce:d9ltrat6amaa|o .'ó:sl&':Vlttltitó l£ .̂';B,80'dl:::5aag' 
gioir pa§p':p,he:,ànohe:tiffe)«.tQ:4uppce'àànki:â ^̂ ^̂  

.".yautaggjio^di :i,3.(d.;(,;': ;..'.... '.':;.:.:':: .'-f'̂ .̂'̂ .V :̂..̂ .̂ :"'̂ ':. 
Questa'ViiùUnà va,'oaldanién'te. ;raccpiidf),iidsita ,:a 

'-iiliill'..gli-.'aU'Qv6.tQi'i; e; nia;ggiòyii43'atia..;ttiii.ip'463t''o'vb 
:::t\vuàiouaao':ijat&9iao.:.9òJt'ii-U,':.aÙ,u;;:Q'ó-̂ t̂o;bh^^^^ 
,vbltai,%pfci;â aj: riall^rriiìbitudint. dagU';:aUev:atioi'i:.na 
i'ai'apao;uii.u9o adeguato. %Uà'9U|),.ve(ir'lb impbi'Èaa^a. 
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' ' DELl/ÈSPOSlZlÒìlÌ! ÒENÉuklii'l'rAljlASA: 

IN TORINO 
Sono in vendita presso 

.1 .Tabaccai, Ga.,rl:i3laria e Edicola .per la 
riyenaitat: ài iibl'i'> giornali:,:mvtutte le 
prinoipall-Staziiótti: :]?err6viivi(3,.;;. •; 

Prezzo della Cartolina, €eiit. 5 
. » .; della OòUezione completa di 
''. . sa Oartoli»e:UKA Lira. ' ' 

Si avvisa ;uiie la vendita, durerà poghi 
giorni, essaudùsi'; fatta uua sola edizioue 
ohe è quasi esaurita. 

CHI SOFFREÌCALL! 
si rivolga al distinto e p roya tò •callista 

F R A N C E S C O C O G O L O 

Udine - Via Graz i ano N . : 9 1 : - Udine 

Eecapito presso il barbiere 

ffMJSTINO SAVIO » Yia MeroatolC'6ool;Uo. 

:''G^I^^:RÌ^:;4 
' L l Q U O l i ' E ! 'STOM-AT' . Ioè», . ; 

F?. iGósSrr I Tufe rs T.È3-7;'5 
da prenderai solò,; all':acqua, ed al;.Beltz,;' 

Quefeto liquore aooresoe l'appetito, faoiHt;a 
la digestione e''rin'vigoriBce l'organiamo. !:/? 

: Si prepara a si vende .dall'inveiJ.tpre.; ohi?; 
mioQ4'arma,9Ìsla I J : U . i < 3 1 : .aS À.:JS'|Ì^J^^ 
in •']?'a S*;» &• • '*• : eÀ'in. - I j . t i l l i & presso fa 
l i ' a n m a o l a ; - .JBVtisl'òll.::.:.,' 

CALZOLERIA 

n E l E T R i O CASAt 
U D I N E 

MS OSI 0 
Via (Javoui- II. 1 

uyoRimio 
Via Jlauin n. 8 

' IFI^^^I FISSI'':'̂ .;: 
'•• .--i^..';irSq''l-rr-<-:"-.'-."--.^ 

Fratelli Bocconi di Milano 

:';:;.•:;.:'•Giudicato''dal 'cele'bréfìgìeutstà'" ::••':: 
.Dott. Gay. Cpmm. FfAQ LO M ANTE;QAZZ A 
; : ,, Sanatare dal f^égno 

il migliore tìa ì Xiiiwpri; Itaììafli», 
Iia merce viene epedita iX|odiaijta, asseguo, o pa-: 

gamento auteoipato. 
..,::.,, •,.„::...;;.:. ::.:..:.', ::;ITAIiIOO . 'PIVA' ."'; 

; '. : : : ;, Inventoroe fabbriaatore - CdiuB 

: y.èlo(iuen3a deltócifre " : 
iiella Cassa Ntt^ifllnàle:'Muttìa' Cbópòrativa 

:.::•'. •' . '.•.• '- |>er ilo .penstorii '"' ' ' ' 
Mpvlipènto del m e s e di maggio 1 8 9 8 : 

Soci nuòvi;iit8BriUi. n•'^ i''.-'. ;•. ' ' . •. . '2650 
•Quote..; :,:.,•.:•:,:,':•.:..!.••.:•:.;';•..'.^:.'.-'.•/:..:; •••3475̂  
Capitale inaraovibiia i uuagsa to . .116,929.00 

.'..•••••:..-...: Situazioni^:..'-
31 Maggio 1897 Soci inscrit t i , . : . . . ..,67926 
» ' •» * 1898 '»; •"» . . ' , 1Ì4,45S 

1897 Quote inscritte 
1898'. »• , .» 

„ 89429 
152,309, 

V »' ISgi^ìCapit; iti rend,:: 1,216,688:00 
* 1898, .» » » a,S93,a69,63 

Sippreaitaats U UIÌM U. SIHSEPPE CESCHIUITI . 
Agaat» ditta F.Ui XogQlin» U brai. 

#RÌTI;I.LIÌÌ|:0W^^^ 

..'P>AB'a'n-t''G:iK'»xi.„ . 
.delle pregiato Bloioletta •Marea SWW,3lf8rloralrlol 
a ijiiailsia?» altro.lavoroli|ièr,6pl>a::aUa mdooatiloà. ':: 

::.':•:, •̂ B.A,:ij p,B.-e,a f :'Kt,*''ì!it!i"^'.' '•"• W- • ' • 
per la provwma dal Pnuli dalla .Fabbrica Bioi-
olette:Màro» StaJT già 'Swlfl, : ; '•-:','•;':': 
;:i.;:.:Httloggl e .riparazioni t^.l^rojiglmltli: 

mmà. 1. 
leiMlMBtlco:'-

La Souiiattibola inn» ÀMmico 
\. dà oòasulti per qualuiique/ina-
'^lattia e dpmaiided'iutarossi par­

ticolari: I aiguori ,che desiderano ebiiàùltàìrla par . 
oorriapondeaza do.yono. aoriv^ré, j a ,pa(:;iu*iatl!i» i 
•pvittoipali alatomi dal uiale olia soffrono: :^ sa; per 
domande d'affavi, dlohiarara oiò obo desidanvau sa-
pero, ed invieranno L, 5 ia lattoiiJ, raoooiaaa.la.ta  
o loartolina-vagUa al profassora. Pietro d'Amico 
Via Roma, piano aeoondo BQifiQSA. : 
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